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J-J cos'i strano il modo col quale si comporta la na- 
tura ne 11' arriccili re di vegetali spoglie i suoli diversi, 
che ad ogni istante ti sorprendono gì' insoliti prodotti 
che su di essi compirono , prodotti che si stanno , o 
sepolti da epoche remotissime nel seno della terra , e 
che fedelmente conservati a tapezzare ne vengano in 
tempo conveniente la sua superficie, o che dalle acque 
diluviatoci e dai venti, ed altre cause non bene co- 
gnite a noi li trasportino; o clic da spontanea vege- 
tazione venghioo emessi .... certo è che maraviglia 
non poca deve arrecare la comparsa abbondevole di 
piante ad un suolo scrupolosamente sindacato per an- 
ni ed anni . 

I fatti degni, per noi, di qualche osservazione sono 
i seguenti: 

1. Che nella parte orientale della citta nostra di 
Mantova nel luogo detto Porto Catena, il quale conli- 
na con estesa superficie di terreno detto XAncanetta t 
dove si trovano, da tempo remotissimo, dei ruderi nei 
quali il botanico trova un suolo non tocco dalla mano 
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dell' uomo , e quindi su d' esso vede prodotte cosi mi- 
temente le stesse specie di piante, v'abbia ad incon- 
trare una sensibile varietà nei prodotti di quel ter- 
reno, per alcune semplici operazioni di sommovimenti 
di terra , pei quali alcune nuove piante debbano com- 
parire allo Muoverti d'essa. 

Nello scorso anno i83o, mentre venne ordinato uno 
scavamento per allattare il bacino del suddetto Porlo 
Caletta, per la quale operazione non altro si fece che 
portare, sopra la vecchia esistente superficie di terra, 
quella pantanosa cavata ad ingrandire quel porlo ; 
tale cangiamento di terreno produsse poco dopo, a 
piena- mano, hi Siila abttiìlon, il Poljgonum orientale, 
il Cfieitopvdium glaucum, ed altee piante affatto strane 
alle iudagini per anni praticate in que' dintorni non 
solo, ma bensì, quasi nuove per la Provincia stessa. 

Io qui chieggo in sulle prime come possa essersi 
introdotta con tanta abbondanza quella specie di S'ula, 
eh' io trovai bensì indigena nelle valli presso Bergau- 
tino e Sermide; ma oltreché questi luoghi siano distanti 
ben io leghe da Mantova, hanno di contro, che le 
correnti dei fiumi Mincio e Pò sono verso quei luoghi 
dirette, e che per di la que' semi non ponno essere 
pervenuti . 

Fatte molte osservazioni verso la parte occidentale 
della città ove s'incanala il Mincio, e fattene ancora 
più in su verso Peschiera, dove dal lago di Garda il 
Mincio origina ; esaminate lino le foci dove il lago stes- 
so prende incremento, mai vi fu osservata nè da me 
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ni' dal chiariss. Prot .Pollini piante di S'tda abilitimi, 
che anzi si Batta pianta venne da quel Professore tro- 
vata in tutt' altra posizione del tutto lontanamente 
opposta . 

II. Fra i molti e variati movimenti di terra fatti in 
quest'anno per ordine dell'I. K. Direzione del Genio, 
venne portata una quantità di terreno, scavato a pro- 
londita considerevole, ed in massima parte cretoso, il 
quale venne collocalo sopra i bastiti contornanti la 
città nostra, e ad altezza considerevole; io ini recai 
ad esaminarne le cave , e lo trovai conflato dì terra 
argillosa misto alla silicea e calcare; era disposto a 
slratti, e non aveva sentita mai 1' azione degli agenti 
atmosferici ; era del tutto spoglio di semi , fu pigiato 
ben bene sopra quelle eminenze, e mi figuravo veder- 
lo per qualche anno colassù spoglio di verdura ; ma 
quale ne fu la mia sorpresa, all'evenienza d'una pioggia, 
il vederlo coperto del più, bel verde tapctto non solo, 
ina svilupparvi^ piante allatto opposte a quelle che 
crescono alla base de' bastiti stessi ì 

Di. Mi sono recato parecchie volte in autunno a 
scrupolosa me u te visitare un' isoletta, che vìi ricca di 
belle piante , posta nel Pò presso a Mellarn poco lun- 
gi da Osliglia , ove rinvenni in abbondanza il Saccìui- 
rum Raveniiae, la Scabiusa repelli del Brignoli,' l'Achil- 
lea -ligustica, il Gnapfieliun uligmosum, ed altre belle 
piante italiane, e mai mi venne fatto di vedere ciò, 
che nello autunno di quest'anno iS3i venne trovato 
abbondantissimamente. È questa specie rarissima al 
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certo, e che ì botanici italiani ne andranno sicura- 
mente lieti , perchè oltre ù" arricchire una classe per 
se stessa povera di piante, quale ella è la Monandria, 
offre un genere che. credo non siasi mai trovato nel 
suolo d'Italia; e di ciò me ne fanno fede le molte 
flore parziali delle varie provincie , da me la massima 
parte possedute , i cataloghi del Tiara , e del Roma- 
uo , e quel che è più , quello del sagace naturalista 
mio amico Profeas. Jan , nel quale scrupolosamente fa 
menzione delle piante italiane da lui trovate nel felice 
nostro suolo, ch'egli da un estremo all'altro visitò. 

Fu il sig. conte Luigi d'Arco, che reduce dalla sud-, 
detta isoletta in quest'anno, venne da me con parec- 
chi esemplari innominati, fra- i quali errivi il prezioso 
nostro genere, il quale appena hi da me veduto, mi 
accorsi che questa pianta, anzi questo genere era man- 
cante nel ricco mio erbario, per cui mi crebbe il desìo 
di studiarla, desumendone notizie da que' pochi ca- 
ratteri , che ponno apparire da esemplari oltre maturi, 
ed in parte decomposti, dai. quali afferrai, in mezzo a 
tanta penuria di note caratteristiche , quelli che appa- 
rivano dai semi maturi di cui essa vìi copiosamente 
adorna. Questo solo carattere mi fu' capace ai trova- 
niento del bellissimo nostro genere italiano il Cori- 
spermum . * 

Le assicuraaàoni che la pianta trovata sia il detto 
genere sono : di avere i semi nudi fatti come il seme 
del geuere Pastinaca; detti semi poi rappresentano an- 
che, secondo il detto del. celebre Ludwig, la figura 
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dell' insetto Cimici; donde ha origine il nome dal greco 
Corispermum, che significa Cimice-seme; ed ecco le 
parole del sullodato autore : seme unicum , depressum 
co/ore, eL Jìgura cimicis. Sono poi detti semi, nudi, 
ovali , piani da una faccia, e dall' altra gibosctti , con- 
tornati da una visibile membrana scariosa bianca tra- 
sparente , la quale alla sommila del seme è bifida . 
Conviene benissimo all' unica figura che potei consul- 
tare citata dal Willdenow , cioè colla Tav. 55 della 3 
cent, dataci dal Buxbaum, nella quale evvi espressa 
la spiga ed il seme contenuto entro la slesso , carat- 
teri che combinano con le piante secche da me pos- 
sedute. Appartiene alla famiglia delle Ghenopoidee di 
Ventenat. etile 'A triplici di Juss. il primo de' quali au- 
tori nel suo Tableau du Rcgne vegetai etc. ha posto 
quest'unico genere nella quinta delle sue sezioni ii 
genere Corispermum, la quale ha per carattere di- es- 
sere una Chcrtopoidea a semi nudi . 

In quanto alla specie poi , pare il Corispermum hys- 
sopifolìum, sullicien temente descritto dal Dumont-Cui- 
set T. I , pag. 635. Tige rameuse, sirice, <f un piai, 
feuilles Unétures eiitiéres, à nervitre blanclie si bordi 
membraneux JL ttr. jol. sess. situac le long de la moi- 
tte sitp. de In tige e des rameaux. 

Aggiungerò, che le specie di Corispermum conosciu- 
te sono poco descritte da tanti altri autori , e spesso 
sono contradditori li uni gli altri . Che la specie 
che ho aott' occhio, oltre all' essere mollo ramosa , ha 
tutli i rami che terminano in spighe; che alla buse 
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ili essi vi sono delle foglie lineari : delle bratce sca- 
riose dilatate alla base , ed accumulale accompagnano 
i semi nudi per cui esse bratce fanno le veci di calice 
onde sostenerli sulla pianta , dalla quale cadono in 
copia al benché minimo urto. Queste bratee sono che 
hanno il carattere di avere i bordi membranosi e non 
le foglie, come pare le abbia confuse il citato autor 
francese , non facendo esso menzioue di bratee. 

Credo che il sig. Des-Fontaines abbia dato a questa 
nostra specie il nome di Corispermum spicalum, esclu- 
dendo la specie ftyssopi/olium; per lo che assai meglio 
tal nome le converrebbe per essere la nostra specie 
tutta piena di spighe. 

Avendo seminata in quest'autunno tale pianta, e 
replicandone la seminagione in primavera , potrà così 
essere vie meglio studiata e descrìtta ne' suoi caratteri 
specifici. Per ora mi limito, così assicurato dalle mie 
botaniche osservazioni, a farla conoscere agli amatori 
di siffatti studj , persuaso andarsene lieti per la com- 
parsa nelle nostre contrade d'Italia di uà genere così 
raro . 

Ma del come sifiàlte piante, non mai più viste, ap- 
pariscano ne' varj suoli, è assolutamente degno di 
profondo esame , e la cosa ha dello straordinario ; e 
richiamando i fatti suesposti , mi persuaderei a crede- 
re , che i semi delle piante possano serbarsi per secoli, 
sani e salvi , entro le viscere della terra ; e che ogni 
qual volta la mano dell' uomo scavi per entro al suo 
freno, o che re correntìe dei fiumi dilavino a più 



DigiiizGd by Google 



ripresi: la sua superficie, vcnghi su di essa ciò che 
gelosamente eia ivi iualterabdmente serbato, senza die 
quei germi per tale seppellimento abbiano a soffrire 
la benché minima alterazione ; locchè renderebbe vane 
molte teorie delle scuole agrarie, le quali stabibscono, 
per quasi ciascuna specie di seme , il tempo eh' osso 
impiega alla conservazione della di loro forza germi- 
nativa; dappoiché perfino delle piante ombelliiere com- 
paiono, per i detti movimenti di terreno, che da anni 
ed anni sono state vanamente rintracciate . 

Questi fatti , questi pensamenti m' invogliano ad in- 
stituire in proposito delle esperienze, alle quali spero 
vorranno concorrere tanti altri osservatori di si strane 
vicende . 

Mantova lì 7 Ottobre 1 83 1 . 

F. Barbieri . 




